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di Emanuele Zara

La Sigalsub propone una 
nuova linea di mecca-
niche per arbalete: si 

chiamano Jako, Smart e Easy e 
le ho ricevute inserite in blister 
trasparenti e richiudibili. 
Jako lo si potrebbe definire il 
top class, studiato per essere 
montato su fucili plurigomma, 
sui lunghi e sui roller; ha la cas-
setta particolarmente robusta 
in inox e i leveraggi massicci e 
ottimizzati per la massima sen-
sibilità di sgancio. Viene con-
cepito per sopportare carichi 
elastici gravosi. 
Smart mostra dimensioni più 
compatte, linee rastremate, 
un profilo elegante e raffinato 
nella sua semplicità. E’ indica-
to per un uso universale, meno 
specialistico ma ugualmente 
costruito con perizia e leve-
raggi demoltiplicati, lucidati 
nei punti di contatto. Spicca, 
come sul Jako, lo sganciasagole 
laterale in ìinox brunito, posi-
zionabile indifferentemente a 
destra o a sinistra. 
Infine l’Easy, il meccani-
smo base user friendly, di 
dimensioni sovrapponibili 
allo Smart e con il grilletto 
sempre in metallo. Un con-
gegno curatissimo nei det-
tagli, con una costruzione 
meccanica raffinata che 
mostra la lamiera in inox 
da 2 millimetri scaricata a 
laser in modo esemplare. 
Degna di nota la presenza 
di due alucce forate laterali, 
con un bellissimo svaso per la 
testa delle viti, piegate a livel-
lo del castello dell’impugnatu-
ra che rendono assai semplici 
le operazioni di montaggio. 

L’analisi dei dettagli. Queste 
nuove meccaniche di sgan-
cio hanno un’estetica davve-
ro elegante. Colpiscono per 
le dimensioni raccolte e per 
il design minimalistico, per il 
certosino lavoro di alleggeri-
mento e di scarico eseguito a 
laser, per il livello eccellen-
te delle finiture. Il materiale 
usato per la costruzione della 
scatola è la lamiera di acciaio 
inox Aisi 316L, trattata termi-
camente e resa brunita, abba-
stanza opaca e discretamente 
antiriflesso. 

All’interno, la camme di sgan-
cio, la mollettina, il grilletto, 
il braccetto sganciasagole ap-
paiono di un colore grigio che 
richiama l’acciaio. Il bicolore 
che le caratterizza si può quin-
di definire “sbarazzino”, in un 
certo senso una finitura croma-
tica che sottolinea il look gio-
vanile! 
Simone Gallini mi ha confer-
mato che le tecniche di lavo-
razione sfruttano due laser; 
sono stati fabbricati stampi 
per le piegature e le macchine 
utensili sono a controllo nu-
merico. Jako, come detto, è il 
meccanismo più robusto di tut-
ti, un’evoluzione del Reverse 
(sempre a catalogo assieme 
alla meccanica Eban) caratte-
rizzata da una progettazione 
particolarmente accurata nel 

calcolo dei bracci di leva; 
è indicato per equipaggia-
re arbalete a più gomme e 
potenti sistemi roller. 
La scatola che contiene i 
leveraggi ha un profilo ab-
bastanza alto, poco più di 
20 millimetri nel punto di 
massima estensione e un 

peso superiore agli altri due 
modelli. L’interno mostra un 
allineamento dei pezzi per-
fetto, con il dente di sgancio 
stabilizzato posteriormente 
da due boccole laterali di cen-
traggio, autolubrificanti, in 
derlin. Tra il grilletto e la lunga 
camme di sgancio, il punto di 
contatto è lucido, quasi a spec-
chio, soluzione che riduce gli 
attriti. 
Lo sganciasagole a unghia late-
rale è comodissimo: può essere 
posizionato a piacimento, de-
stra o sinistra; basta rimuove-
re la vite con la testa a brugola 
posta sulla sommità e l’appo-
sita piastrina interna filettata. 
Per fissare Jako nell’incastona-
tura dell’impugnatura (quote 
millimetriche e spaccato della 
meccanica sono scaricabarili 

sul sito www.sigalsub.it) si 
usano le spine inox da quattro 
millimetri fornite a corredo. 
Jako equipaggia i nuovi arba-
lete in carbonio del Team Sigal 
(85/95/110), da quest’anno 
commercializzati nei negozi 
specializzati.
Smart e Easy hanno identiche 
dimensioni e funzionalità. Ose-
rei dire che sono le meccani-
che più eleganti da osservare, 
con il corpo ultra scaricato e le 
dimensioni davvero contenu-
te. Studiate per equipaggiare 
qualsiasi arbalete in legno, so-
no leggermente meno sensibili 
rispetto al Jako, ma ugualmen-
te robuste e affidabili. Easy, in 
particolare, si fissa con sole tre 
viti autofilettanti: sottolineo 
il capolavoro meccanico del-
le due predisposizioni laterali 
poste a livello di appoggio sul 
castello, con il foro svasato! 
Non si tratta di riporti saldati, 
ma nascono direttamente da 
un taglio laser della scatola di 
sgancio e successiva piegatura. 
L’interno delle meccaniche 
mostrano un dente di sgancio 
leggermente più corto rispetto 
a quello del Jako, ma la cura 
nella lucidatura e nella centra-
tura dei bracci di leva è sem-
pre di alto livello. Entrambe 
arretrano il punto di aggancio 
con l’asta di circa 40 millimetri 
rispetto all’angolo perpendi-
colare del grilletto. Lo sgan-
ciasagole laterale a unghia, in 
inox, con gli spigoli raggiati e 
non taglienti, è smontabile e 
posizionabile a destra o a si-
nistra, come sul Jako. Il mon-
taggio è semplicissimo: Smart 
sfrutta una spina trasversale e 
una vite, Easy tre sole viti.  •

Materiale: acciaio inox 316L 
temprato e brunito per tutti i 
componenti esterni, 316L per 
quelli interni; distanziali in derlin 
autolubrificante
Caratteristiche: meccanica 
arretrata, alta sensibilità di 
sgancio anche con carichi 
pesanti, facilità di montaggio
Sganciasagole: di tipo 
automatico, a unghia, 
posizionabile a destra 
o a sinistra, movimento 
indipendente dal grilletto
Peso: Jako, 81 gr, Smart e Easy, 
64 gr
Prezzi: Jako, 59 euro, Smart e 
Easy, 55 euro

Scheda

Sigalsub: Jako, 
Smart ed Easy 
Sono tre nuovi meccanismi di 
sgancio caratterizzati da una notevole 
cura nella lavorazione e da una 
notevole semplicità nel montaggio

Scarpetta: ergonomica e 
anatomica, di tipo chiuso, 

con la calzata differenziata 
destra e sinistra; 
non ci sono i longheroni
Materiale: termogomma a 
spessore differenziato
Pala: in composito 

avanzato a spessore 
differenziato, angolo d’innesto 
di 25 gradi, water-rails a profilo 
costante alti 12 mm
Dimensioni pala:  

855 x 200 mm
Materiale: fibra di carbonio 

100 per cento T 700, 
trama Race 

Versioni: 25 (soft), 30 
(medium), 40 (hard)

Calzate: 39/40, 
41/42, 43/44, 
45/46, 47/48

Prezzo: 312 euro la 
pinna completa, 255 

euro solo le pale

Scheda

Questa nuova versione è stata 
sottoposta a un restyling 
marcato che ha riguardato 
le dimensioni (la pala è 
leggermente più lunga 
e più larga) e il 
materiale, 
che ora è 
interamente 
T700. Monta la scarpetta anatomica di 
C4, con la calzata destra e sinistra

di Emanuele Zara

nel nostro Paese ci sono 
le migliori aziende al 
mondo produttrici di 

attrezzatura da apnea. E Skor-
pio è una di queste. Il giovane 
brand di C4 ha un catalogo di 
pinne in composito davvero 
completo, caratterizzato da 
modelli al top e con un rappor-
to qualità/prezzo assai favore-
vole. La novità di quest’anno è 
rappresentata da una modello 
scomponibile con la scarpetta 
anatomica in termogomma e la 
pala in fibra di carbonio, la NTT 
2014; pinne semplici da con-
durre e da gestire, ma pronte 
e scattanti al bisogno.
Si tratta di un aggiornamen-
to “sostanzioso” rispetto alla 
versione precedente, targa-
ta 2011. E infatti l’aspetto 
che colpisce immediatamen-
te l’osservatore è dato dalla 
trama Race della fibra di car-
bonio, ora al 100 per cento di 
T700 (prima erano associati i 
filati T700 e T300), come ben 
raffigurato nelle didascalie del 
marchio stampate sul lato in-
feriore della pala. Le NTT 2014 
mostrano una livrea elegante e 
ultratecnica, come nella tradi-
zione di C4! 
Il secondo intervento ha riguar-
dato le misure: la nuova pala è 
un po’ più lunga e appena più 
larga, 855 x 200 millimetri (la 
NTT 2011 misurava 810 x 190 
millimetri), il che permette un 

miglioramento delle perfor-
mance e un perfetto abbina-
mento con la calzata. 
Sul mercato sono presenti alcu-
ni competitor che propongono, 
come ricambi, pale in carbonio 
per le scarpe anatomiche della 
C4. Le NTT 2014 sono la rispo-
sta di Skorpio a questo tipo di 
prodotti; l’upgrading ha infatti 
migliorato ulteriormente le già 
ottime caratteristiche di ba-
se: la pala piatta, l’angolo di 
innesto non esasperato e pari 
a circa 25 gradi, i water rails a 
sezione costante alti 12 milli-
metri e la perfetta adattabilità 
alle scarpette di C4.

L’analisi. Si tratta di pinne 
scomponibili, dunque assem-
blate in due elementi distinti. 
Ricordo che questo sistema di 
progettazione risulta comodo 
al lato pratico poiché, smon-
tando le pinne, si riducono gli 
ingombri; e si sa che quando si 
viaggia in aereo, ma anche in 
macchina, lo spazio non basta 
mai. Ma non solo. Partendo 
dall’ottima base della scarpet-
ta di C4, che offre la possibi-
lità (unica sul mercato) di una 
calzata anatomica differenzia-
ta destra e sinistra, si possono 
abbinare diverse tipologie di 
pale, attingendo sia dal cata-
logo Skorpio sia da quello C4. 
Quella delle NTT 2014 viene re-
alizzata in azienda impiegando 
esclusivamente il tessuto in 
pregiata fibra di carbonio T 700 

S (Hight tensile) e resina epos-
sidica di qualità. La laminazio-
ne progressiva e uno spessore 
differenziato del composito, 
danno vita a una pala leggera 
e scattante, in grado di fletter-
si e di mostrare una curvatura 
parabolica accentuata. Ed è 
resistente e insensibile a urti e 
a stress meccanici, assicurano 
in azienda: sempre pronta a 
spingere l’apneista con il mini-
mo sforzo muscolare e il massi-
mo rendimento. 
La trama, che appare evidente 
nella sua bellezza, è denomi-
nata Race ed è contraddistin-
ta da quadrettature e intrecci 
di generose dimensioni. Come 
anticipato, la terminazione 
finale stondata è un po’ più 
lunga rispetto al modello pre-
cedente (circa 45 millimetri) e 
anche la larghezza è stata au-
mentata di una decina di mil-
limetri, scelta che consente di 
abbinarsi con l’interasse esat-
to della scarpetta. 

I water rails laterali, visto 
anche che le NTT 2014 sono 
consigliate per un uso univer-
sale, user friendly direi, so-
no a basso profilo e costanti: 
misurano circa 12 millimetri 
di altezza. Le pale sono com-
mercializzate in tre gradi di ri-
gidità: 25 (soft), 30 (medium), 
40 (hard). Mentre le scarpet-
te sono disponibili in cinque 
taglie: 39/40, 41/42, 43/44, 
45/46, 47/48. Sono stampa-
te in una termogomma di ec-
cellente qualità, a spessore 
differenziato, un elastomero 
morbido e che assicura una 
notevole comodità anche do-
po diverse ore passate in ma-
re. Un lacciolo in gomma serve 
a bloccare il collo del piede, 
ma se ne può fare anche a me-
no. Ad esempio, per quanto mi 
riguarda lo calzo abitualmen-
te senza i lacci e mi trovo be-
nissimo.
Montare e smontare le NTT 
2014 è semplice. Basta un gi-
ravite con la testa a croce e il 
gioco è fatto. Si innesta la pala 
sotto la soletta delle scarpette 
applicando una leggera pres-
sione; i cortissimi abbozzi di 
longherone laterale si serrano 
a misura sul profilo sottile e 
bloccano la pala. Per rendere 
solidale il tutto si impiegano 
due viti speciali (che non si svi-
tano accidentalmente) in ac-
ciaio inox, dotate di supporti 
distanziali, che vengono stam-
pati dalla C4. •

Skorpio: pinne 
NTT 2014

a
t

t
r

e
z

z
a

t
U

r
e

Visti per voi

speciale

attrezzatUre


